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COMUNE DI ROCCAPALUMBA

Città Metropolitana di Palermo

“Paese delle Stelle”

Settore 1

Servizio Affari Generali
DETERMINAZIONE  N.     404            DEL  06.08.2019     REG. GEN.  

DETERMINAZIONE  N.       60            DEL 06.08.2019     SETTORE 1  

PROPOSTA DI DETERMINAZIONE

OGGETTO: Procedura di stabilizzazione del personale precario con qualifica non dirigenziale con contratto di lavoro a tempo determinato di cui all’art. 30 della legge regionale n. 5/2014 in possesso dei requisiti di cui all’art. 20, comma 1, del decreto legislativo n. 75/2017 e dei commi 2 e 3 dell’art. 22, legge regionale n. 1/2019 – Approvazione avviso indizione bandi.

IL RESPONSABILE 
VISTA  la deliberazione di Giunta Comunale n. 80  del 25 luglio 2019, immediatamente esecutiva, con la quale è stato approvato il Programma Triennale del fabbisogno del personale (PTFP) e del Piano annuale delle assunzioni 2019 che ha previsto, per i l 2019, la stabilizzazione ex art. 20, comma 1 del Decreto Legislativo 27 maggio 2017, n. 75 di n. 60 unità  part time, di cui n. 4 di categoria A a 21 ore, n. 31 di categoria B1 a 21 ore, n. 1 di categoria B1 a 24 ore, n. 1 di  categoria B3 a 21 ore, n. 1 di categoria B3 a 36 ore, n. 19 di categoria C a 21 ore, n. 1 di categoria C a 24 ore, n. 2 di categoria a 34 ore;

VISTA, inoltre, la deliberazione della Giunta comunale n. 85 del 30 luglio 2019, immediatamente esecutiva, con la quale è stato emanato formale atto di indirizzo al Responsabile del settore 1 a predisporre le procedure preordinate alla stabilizzazione del personale precario con qualifica non dirigenziale con contratto di lavoro a tempo determinato di cui all’art. 30 della legge regionale n. 5/2014 in possesso dei requisiti di cui all’art. 20, comma 1, del decreto legislativo n. 75/20178 e dei commi 2 e 3 dell’art. 22 della legge regionale n. 1/2019, nelle more dell’approvazione da parte del Consiglio comunale del rendiconto anno 2018 e del bilancio di previsione 2019-2021;
RICHIAMATO il decreto legislativo n. 75 dei 25 maggio 2017 ed in particolare l'art. 20 che detta speciali disposizioni volte ad offrire una tutela rispetto a forme di precariato protrattesi nel tempo, valorizzando, nel rispetto delle regole di cui all'art. 97 della Costituzione, le professionalità   da tempo  maturate  e poste al servizio delle pubbliche  amministrazioni,  in coerenza con i fabbisogni  e le esigenze organizzative e funzionali di ciascuna amministrazione;
DATO ATTO  che il comma  1 del succitato art. 20 rubricato “Superamento del precariato nelle pubbliche amministrazioni” dispone:

“Le amministrazioni, al fine di superare il precariato, ridurre il ricorso ai contratti a temine e valorizzare la professionalità acquisita dal personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, possono, nei triennio 2018-2020, in coerenza con il Piano triennale dei fabbisogni di cui all'articolo 6, comma 2, e con  l'indicazione della relativa copertura finanziaria, assumere a tempo indeterminato personale non dirigenziale che possegga tutti i seguenti requisiti:

a) risulti in servizio successivamente alla data di entrata in vigore della legge n. 124 del 2015 con contratto a tempo determinato presso  l'amministrazione che procede all'assunzione (...];
b) sia stato  reclutato  a tempo determinato,  in relazione  alle medesime  attività svolte, con procedure  concorsuali  anche  espletate presso amministrazioni  pubbliche  diverse  da quella che procede all'assunzione:

        c) abbia  maturato,   al  31  dicembre  2017, alle dipendenze  dell'amministrazione  di  cui  alla 

         lettera  a) che  procede   all'assunzione, almeno tre anni di servizio, anche non continuativi,

         negli ultimi otto anni .[...];

RICHIAMATA   la normativa a espressa in materia dalla Regione Siciliana ed in particolare:
· l'art.30 della legge regionale n. 5/2014,
· l’'art.3 della legge regionale n.  27/2016;
· l 'art.26 della  legge regionale 8/2018;
· l'art.22 commi 2 e 3 della legge regionale  1/2019
VISTA la Circolare dell'Assessorato  Regionale  Autonomie  Locali   e della  Funzione  Pubblica - Dipartimento  Regionale  delle  Autonomie Locali  Servizio 2, prot. n.  16042 del 5 novembre 2018;
     DATO ATTO:

   -che  per procedere alla stabilizzazione come da programma triennale del  fabbisogno

  approvato, si intende fare riferimento alle risorse del Fondo specifico istituito 

  dall’art. 30, comma 7, della legge regionale 28 gennaio 2014 e successive

   modifiche ed  integrazioni  che assegna le risorse agli enti sulla base del contributo

  concesso dalla Regione alla data del 31 dicembre 2015 per ogni singolo

  lavoratore, nei limiti delle risorse stanziate, nonché per la restante sulla cosiddetta 

  quota complementare a valere  sulle assegnazioni annuali  regionali  (art.6, comma 1 

 della legge regionale  n.5/2014, e in   misura minima residuale con le risorse, sempre 

  regionali, spese storiche utilizzate  per detta  finalità,  previste dall'art.9, comma 28, ottavo 

  periodo,  del decreto legge 78/2010, convertito  con modificazioni,  dalla legge  122/2010 e 

 successive modificazioni ed  integrazioni, in misura non superiore al loro

 ammontare medio relativo al triennio  anteriore al 2017, come consentito  e nel  rispetto 

 delle previsioni  di cui all’art.3 della legge  regionale 27/2016 come modificato  ed integrato 

 dall'art.26 della  legge regionale 8/2018,  nonché, dell’ art.20 del  decreto legislativo  

 75/2017;

 -che conseguentemente, giusta disposizione di cui al comma 6 dell'art.26 della legge regionale 8/2018 come interpretato dall'art.22 comma  2 della legge regionale 1/2019 le procedure di stabilizzazione sono interamente  riservate al personale precario  in servizio presso  l'Ente e in base alla citata disposizione  normativa  di cui all'art.22 comma 3 della legge regionale n. 1/2019. Il  reclutamento con le procedure di cui alla legge regionale 21 dicembre 1995 n.85, alla legge regionale 14 aprile 2006 n.16, alla legge regionale 29 dicembre 2003 n.21  e alla legge regionale  31 dicembre  2007 n.27 è requisito  utile ai fini dell'applicazione  dell'art.20 comma  1, lett.b) del decreto legislativo  25 maggio 2017 n.75;
CONSIDERATO:

 - che le procedure   di  reclutamento   speciale  transitorio  previste  dalla  richiamata   normativa   debbono  svolgersi   nel  triennio 20 l 8/2020 e sono rivolte ai soggetti in possesso  dei requisiti  previsti dai commi  1 e 2 dell'art. 20 del decreto legislativo 75/2017;
-che la stabilizzazione del personale precario utilizzato dalle pubbliche amministrazioni non costituisce un diritto soggettivo del lavoratore a termine ma una scelta organizzativa che  deve svolgersi in coerenza con il piano triennale  dei  fabbisogni  di cui all'art.6,  comma  2 del decreto legislativo 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni;  
EVIDENZIATO che con il presente provvedimento si intende dar corso alla volontà espressa dall'Amministrazione comunale con la deliberazione di Giunta comunale n.80 del 25 luglio  2019 summenzionata e, conseguentemente, avviare il procedimento di stabilizzazione del personale avente i requisiti;
VISTA la Circolare del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione n. 3 del 23 novembre 2017 “Indirizzi operativi in materia di valorizzazione dell'esperienza professionale del persona le con contratto di lavoro flessibile e superamento del precariato” che detta indirizzi operativi per l'applicazione della speciale disciplina volta al superamento del precariato”;

VISTI l'allegato schema di avviso pubblico finalizzato all'acquisizione delle istanze di partecipazione da parte degli interessati in possesso dei requisiti e l'allegato  fac-simile di domanda,  con i quali vengono  fissate le modalità di svolgimento  della procedura  in oggetto;
RILEVATO che i profili professionali per i quali si intende procedere alla stabilizzazione sono stati esposti nel l'allegato A. che forma  parte integrante della presente determina;
VISTI:
· il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

· il decreto legislativo 30 marzo, n. 165;

· il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75;

· la Circolare del Ministro per la semplificazione e pubblica amministrazione n. 3/2017 del 23 novembre 2017;

· l’art. 30 della legge regionale  5/2014;

· l’art. 3 della legge regionale n. 27/2016;

· l’art. 26 della legge regionale n. 8/2018;

· l’art. 22 commi 2 e 3 della legge regionale n. 1/20198; 

EVIDENZIATO che in applicazione del piano triennale 2019-2021 di prevenzione della corruzione e dell’illegalità, approvato con deliberazione della Giunta comunale n.9 del 29 Gennaio 2019 per il Responsabile del procedimento e per il Responsabile del settore non sussistono conflitti di interesse, anche potenziali, in relazione all’oggetto della presente determinazione;

RILEVATO che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 51, commi 2 e 3, della legge 142/1990, come modificato dall’art. 6 della legge 127/1997, recepita dalla legge regionale 7 settembre 1998, n. 23, l’espletamento degli atti di gestione compete ai dirigenti e funzionari apicali;

EVIDENZIATO che alla data odierna il bilancio di previsione 2019/2021 è in corso di approvazione;
VISTA la determinazione sindacale n.13 del 27 settembre 2018, con la quale sono stati nominati  i responsabili dei settori, con decorrenza dall’1 ottobre 2018;

VISTA, inoltre, la determinazione sindacale n.4 del 26 febbraio 2019 con la quale sono stati  nominati i responsabili dei settori, a seguito della rimodulazione della struttura organizzativa dell’Ente;

VISTA  la determinazione dirigenziale n. 172 del 21 marzo 2019   reg. gen. con la quale sono stati nominati i responsabili dei servizi e degli uffici del settore 1 a seguito della modifica  ed integrazione della struttura organizzativa ed Organigramma dell’Ente;
DATO ATTO della regolarità tecnica della presente determinazione, ai sensi dell’art. 147-bis del decreto legislativo n.267/2000, evidenziando che la sottoscrizione da parte del responsabile del settore della stessa costituisce formale rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;
VISTA la legge regionale 15 marzo 1963, n.16 “Ordinamento amministrativo degli enti locali nella Regione siciliana”;

VISTA la legge n.142/1990, come recepita dalla legge regionale n.48/1991 e successive modifiche; 
VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” che, tra le altre cose, reca norme in materia di “ordinamento finanziario e contabile”; 
VISTA la legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30 “Norme sull’ordinamento degli enti locali”;
VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 176 /2011;

VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 49 del 26 agosto  2005;
VISTO lo Statuto comunale vigente;
TUTTO ciò premesso e considerato;
P  R O P O N E
1. di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’’art.3 della legge regionale  n.10/1991 e  successive modifiche, le motivazioni in fatto e diritto esplicitate in narrativa e costituenti  parte  integrante e sostanziale del dispositivo;

2- di dare avvio al procedimento di stabilizzazione di cui all’all’ 20, comma 1, del decreto legislativo 75/2017 e successive modifiche ed integrazioni come disposto dalla deliberazione della Giunta Comunale n. 80 del 25 luglio 2019;
3- di dare atto che il procedimento di stabilizzazione è volto alla copertura di n. di n. 60 unità  part time, di cui n. 4 di categoria A a 21 ore, n. 31 di categoria B1 a 21 ore, n. 1 di categoria B1 a 24 ore, n. 1 di  categoria B3 a 21 ore, n. 1 di categoria B3 a 36 ore, n. 19 di categoria C a 21 ore, n. 1 di categoria C a 24 ore, n. 2 di categoria a 34 ore con i profili professionali descritti nell’allegato “A”;
4- di approvare, in ordine alle premesse, l’allegato avviso pubblico (allegato “B”) finalizzato all’acquisizione  delle istanze di partecipazione (allegato “C) da parte degli interessati in possesso dei requisiti;  
5-di dare atto della regolarità tecnica della presente determinazione, ai sensi dell’art.147-bis del decreto legislativo n.267/2000, evidenziando che la sottoscrizione da parte del responsabile del settore della stessa costituisce formale rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;

6-di dare atto, infine, che in applicazione del Piano triennale 2019/2021 di prevenzione della corruzione e dell’illegalità, approvato con delibera di Giunta n. 9 del 29 gennaio 2019, per il Responsabile del procedimento e per il Responsabile di settore, non sussistono conflitti di interesse anche potenziali, in relazione all’oggetto della presente determinazione.
7- di disporre la pubblicazione sul sito internet dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente – bandi di concorso e all’albo pretorio dell’Ente il presente provvedimento, l’allegato avviso pubblico, finalizzato all’acquisizione delle istanze di partecipazione da part5e degli interessati in possesso dei requisiti di cui al comma 1 dell’art. 20 del decreto legislativo 75/2017 e l’allegato fac-simile di domanda;
8. di pubblicare l’avviso inh formato integrale sul sito web istituzionale dell’amministrazione comunale nella sezione avvisi e comunicazioni, del sito del comune di Roccapalumba all’URL: https://www.comune.roccapalumba.pa.it/ e, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana (GURS) – Serie Speciale Concorsi;
9- di disporre la registrazione del presente provvedimento nel registro delle determinazioni dell’Ente e la successiva pubblicazione all’Albo pretorio;
10- di dare atto, che ai sensi dell’art. 3, comma 4, della legge n. 241 e successive modifiche che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso:

· giurisdizionale al T.A.R. di Palermo ai sensi degli artt. 7 e 29 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 “Attuazione dell’articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al governo per il riordino del processo amministrativo. Allegato 1. Codice del processo amministrativo. “entro il termine di 60 giorni da quello in cui l’interessato ne abbia ricevuta la notifica o ne abbia comunque  avuta piena conoscenza;
· straordinario al Presidente della Regione siciliana per motivi di legittimità entro 120 giorni decorrenti dalla notifica, ai sensiu dell’art. 23 dello Statuto della Regione Siciliana,

IL RESP. UFF. PERSONALE  

                F.to     Giuseppa  LA BARBERA

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 1

VISTA la  proposta di determinazione di cui sopra;

DATO ATTO della sua regolarità tecnica;

RITENUTA la stessa meritevole di approvazione; 

DETERMINA

-di  approvare e fare propria la proposta di  determinazione di cui sopra, che qui si   intende   integralmente riportata e trascritta.
IL RESPONSABILE SETTORE 1

                 SEGRETARIO GENERALE 

                                                                                                                                           F.to         DOTT. Salv. GAETANI LISEO 


